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Kant Immanuel           «Il diritto innato è uno solo. La libertà […] è quest’unico diritto originario

(1724-1804)                    il limite                          spettante a ogni uomo in forza della sua umanità»
La sfida del limite e la storia della colomba lieve: «La matematica ci dà uno splendido esempio di quanto possiamo spingerci innanzi nella conoscenza a priori, indipendentemente dall'esperienza. È vero che essa ha che fare con oggetti e conoscenze solo in quanto si possono presentare nell'intuizione: ma questa circostanza vien facilmente trascurata, perché l'intuizione stessa può essere data a priori, e perciò difficilmente si può distinguere da un concetto puro. Eccitato da una siffatta prova del potere della ragione, l'impulso a spaziare più largamente non vede più confini. La colomba leggiera, mentre nel libero volo fende l'aria di cui sente la resistenza, potrebbe immaginare che le riuscirebbe assai meglio volare nello spazio vuoto di aria. Ed appunto così Platone abbandonò il mondo sensibile, poiché esso pone troppo angusti limiti all'intelletto; e si lanciò sulle ali delle idee al di là di esso, nello spazio vuoto dell'intelletto puro. Egli non si accorse che non guadagnava strada, malgrado i suoi sforzi; giacché non aveva, per così dire, nessun appoggio, sul quale potesse sostenersi e a cui potesse applicare le sue forze per muovere l'intelletto. Ma è un consueto destino della ragione umana nella speculazione allestire più presto che sia possibile il suo edifizio, e solo alla fine cercare se gli sia stato gettato un buon fondamento. Se non che, poi si cercano abbellimenti esterni di ogni specie per confortarci sulla sua saldezza, o anche per evitare del tutto tale tardiva e pericolosa verifica». (CRP)  + la storia l’isola e il mare.

Il tema del limite. La consapevolezza del limite è onestà critica nei confronti dell’esperienza (che è data in fenomeni) e della mente (nelle sue forme a priori) ma è anche segnale di un oltre da cui la mente è irresistibilmente attratta per illusione e per progetti. Le due strade, illusioni e progetti, vanno indagate. Solo chi conosce il limite sa se, quando, come e perché si può guardare oltre. 
1. illusioni: Kant richiama e smantella le ricorrenti pretese metafisiche delle idee.

2. progetti: le incursioni della ragione nei vari campi dell’oltre non sono prive di funzionalità.
a. le cosmologie. La ragione, guidata dall’idea di cosmo come punto prospettico verso una totalità organica, produce narrazioni cosmologiche cui però non potrà mai corrispondere una esperienza adeguata. Ma, lo stesso Kant, con tavole-abbozzi disegna mondi possibili, immaginati a partire da aspetti diversi del progetto e stimoli per la scienza. Tavole rese pubbliche come Opus postumum. 

b. la percezione impossibile. L'opera d'arte è un oggetto fatto apposta per raffigurare e perlustrare l'indeterminato della percezione e il suo oltre. L’opera d'arte, afferma Kant, presenta “idee estetiche”, rappresentazioni dell'immaginazione che "danno molto da pensare" senza che nessun concetto determinato possa essere loro del tutto adeguato e senza che nessun linguaggio possa compiutamente esplicitare. Un dispositivo simbolico che lascia sussistere tutta la molteplicità delle pertinenze possibili registrate dall’atto percettivo senza determinarsi per alcune piuttosto che per altre, e anzi incrementando riflessivamente il gioco reciproco tra visione e concetto. E Kant studia: la situazione di forma senza rappresentazione; la rappresentazione senza oggetto e senza scopo; la tensione tra forma e rappresentazione nell’esperienza vertice dell’illimite: l’infinito che affascina ed inquieta per la sua non rappresentabilità, il sublime, contesto di una «sproporzione» tra la tendenza dell’immaginazione e la natura della ragione; l’informe e l’irrappresentabile verso un’estetica del brutto; gli effetti estetici di un «piacere negativo»: «lo stupore che confina con lo spavento».
c. l’immortalità etica. Immortalità non come affermazione metafisica (o fisica) di vita autonoma  dello spirito, ma come versione etica di teorie convinzioni diffuse circa l’immortalità. Il sommo bene etico, non raggiungibile dai singoli individui, ha un contesto (e speranza) di realizzazione se l’azione etica degli uomini non cessa con la loro esistenza, li supera, sopravvive alla loro vicenda personale e diventa costitutiva di una umanità che si ispira agli imperativi pratici della ragione.

d. il cosmopolitismo. L’Illuminismo di Kant fa appello ai governanti, ma la sua visione etica si apre ad una umanità cosmopolita sulla base degli imperativi categorici della ragione: l’uomo come fine e non come mezzo, l’idea di una volontà universalmente legislatrice e gli stessi principi trascendentali (formali!) che definiscono l’umanità; una società eticamente cosmopolitica, giuridicamente amministrata sul piano internazionale. (Per la pace perpetua e La fine di tutte le cose). [image: image1.png]















